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colpito da una scarica elettrica sul tetto di un locomotore

Folgorato a Parco Doria
si indaga sulla sicurezza
Sopralluogo di Procura e Asl nel deposito per accertare eventuali responsabilità 
Le condizioni del quindicenne restano gravi: è ricoverato in Rianimazione 

PROVVEDIMENTO DEL QUESTORE A SAVONA

Rissa con mazze da baseball
tar chiuso per sette giorni

SILVIA CAMPESE
SAVONA

Proseguono le indagini della 
Procura rispetto all’inciden-
te che ha coinvolto un quindi-
cenne savonese. Il ragazzo, 
M.F, è rimasto folgorato, una 
settimana fa, nella notte tra 
sabato e  domenica  scorso,  
nel  deposito  ferroviario  di  
Parco Doria, in via Stalingra-
do. Si era intrufolato con altri 
due amici salendo sul tetto di 
un locomotore. 

Ad oggi il pubblico ministe-
ro Giovanni Battista Ferro ha 
aperto  un fascicolo  contro  
ignoti per lesioni colpose gra-
vissime. Ma si fa spazio l’ipo-
tesi  di  reato  che  potrebbe 
coinvolgere  la  proprietà  
dell’area, Trenitalia. Si sta-
rebbe, cioè, indagando sulla 
presenza o meno di dispositi-
vi, che prevedessero la chiu-
sura del cancello. Che, al con-
trario, è quasi sempre aperto. 
Permettendo, così, l’accesso 
in Parco Doria a chiunque. La 
Polizia ferroviaria, insieme 

allo Psal (l’organo di Asl de-
putato alla prevenzione e si-
curezza negli ambienti di la-
voro)  hanno  effettuato  un  
nuovo sopralluogo. Sono sta-
ti effettuati rilevamenti sulla 
cartellonistica presente, pa-
recchio danneggiata e non 
sempre leggibile. Si stanno 
poi acquisendo le normative 
e le disposizioni, valide per 
quell’area. Trenitalia, da par-
te sua, ha evidenziato che 
Parco Doria è un’area priva-
ta. Pertanto è vietata l’intru-
sione. Da capire per quale 
motivo, però, il cancello sia 
spesso aperto considerando 
l’alta pericolosità delle mano-
vre effettuate nella zona dai 
locomotori e dai vagoni, mo-
vimentati attraverso il colle-
gamento ai cavi dell’alta ten-
sione.

Proprio  sfiorando  con  il  
corpo i cavi, a ottanta centi-
metri dal tetto del locomoto-
re, il ragazzo è rimasto folgo-
rato. Resta ricoverato in riani-
mazione,  all’ospedale  San  
Paolo. Le sue condizioni so-
no gravi.  Secondo quando 
emerso, i tre ragazzi si sono 
introdotti in Parco Doria, pro-
babilmente con l’intento di 
disegnare graffiti sui vagoni 
con bombolette spray. Il quin-
dicenne è salito sul tetto del 
locomotore. Avrebbe perso 
l’equilibrio  toccando  i  fili  
dell’alta tensione. All’arrivo 
dei soccorsi i tre ragazzi era-
no sul tetto della locomotiva. 
Il quindicenne era sdraiato, 
mentre gli amici tentavano 
di  praticargli  il  massaggio  
cardiaco. Poi i soccorsi e il tra-
sporto in ospedale. —
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gozzo travolto al largo

Scontro in mare
ad Albissola
sotto inchiesta
pilota dello yacht 

Più di 200 pazienti al giorno, 
un terzo arriva al pronto soc-
corso in ambulanza. A luglio 
nel polo del San Paolo sono sta-
te curate 5. 680 persone, 374 
in  più  dello  stesso  periodo  
2023. «Giovedì è iniziato con 4 
codici rossi in 3 ore. Viviamo 
giornate molto intense. Urgen-
ze a parte, c’è chi si mette in fi-
la già alle 5 del mattino». Gra-
zia Guiddo, nuova direttrice fa-
cente funzioni del pronto soc-
corso di Savona, annota acces-
si e tempi di risposta del repar-
to che guida da luglio (dopo il 
pensionamento di Roberto Ler-

za) e vede crescere il trend di 
mese in mese. «Siamo preoccu-
pati – ammette –. La forza del 
pronto soccorso di Savona è la 
squadra: insieme riusciamo a 
fronteggiare l’enorme carico 
di lavoro, a gestire 12 letti di os-
servazione di breve intensiva e 
medicina d’urgenza, poi c’è il 
triage e la sala d’attesa. In 32 
anni di lavoro al pronto soccor-
so non ho mai visto un tale 
“consumismo  sanitario”.  Il  
problema non sono le urgenze. 
Il nodo è che il 50% degli acces-
si è per codici bianchi e verdi, 
che potrebbero trovare una ri-

sposta altrove,  anche se tra 
questi si possono comunque 
nascondere insidie». 

Per Guiddo il pronto soccor-
so non è solo la porta dell’ospe-
dale: «Riflette i cambiamenti 
della società. Oggi tutti parla-
no di salute, c’è attenzione. 
Noi operatori capiamo la pau-
ra delle persone, ma deve pas-
sare il concetto che ci sono si-
tuazioni per le quali si può 
aspettare.  Giovedì  abbiamo  
avuto 181 accessi, di questi so-
lo 7 persone hanno rinunciato, 
le altre hanno aspettato anche 
5 ore per codici minori. Lunedì 

abbiamo toccato i 240 accessi, 
di cui 90 arrivi in ambulanza. 
Questo uso disinvolto del pron-
to soccorso e dei mezzi rischia 
di compromettere il futuro: i 
nostri figli non avranno le stes-
se possibilità di cura di oggi». 
Tra il 1 e il 19 agosto i medici 

hanno curato 4009 persone, 
nel 2023 il mese si era chiuso 
con 5677 accessi. «Superere-
mo la soglia – continua Guiddo 
–. La casistica è variegata: ci so-
no turisti,  tanti  anziani  che 
con il caldo si scompensano fa-
cilmente, casi di sepsi, polmo-
niti, infezioni. A luglio abbia-
mo accolto 607 bambini, ad 
agosto siamo già a 549. Essen-
do tempestivi anche nel gesti-
re codici minori, sul sistema di 
rilevazione on-line, disponibi-
le al pubblico, il pronto risulta 
poco affollato, così registria-
mo anche la mobilità dei pa-
zienti  del  ponente genovese 
che si spostano su Savona. Non 
passa un weekend senza risse, 
accessi per abuso di alcolici. Ci 
sono giovanissimi che arriva-
no in coma etilico e alcuni han-
no meno di 16 anni, quindi cu-
rati dai pediatri». La continua 
salita si scontra con la carenza 
di medici. L’ultimo avviso pub-

blico indetto dall’Asl per assu-
mere rinforzi è andato deserto 
(si erano iscritti in tre, poi non 
si sono presentati), di conse-
guenza l’azienda ha pubblica-
to un nuovo bando per intercet-
tare i giovani che tra poco com-
pleteranno  l’università.  «Ai  
miei tempi bisognava sgomita-
re per essere assunti – racconta 
la direttrice –. Oggi i giovani 
fuggono da un ruolo che è tota-
lizzante, ma restituisce moltis-
simo, sempre diverso, utile. So-
no entrata nel 1992, erano i 
tempi dell’automedica speri-
mentale a Savona. Un modello 
di successo. Per me è inconce-
pibile  pensare  al  lavoro  in  
pronto soccorso al di fuori del 
gruppo e del sistema pubblico, 
perché solo con la professiona-
lità del team d’urgenza integra-
to è garantita una presa in cari-
co globale e sicura». —

L. B. 
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Rissa in un bar di Savona a col-
pi di bottiglia e mazze da base-
ball, arriva il provvedimento 
da parte del questore di sospen-
sione della licenza per una set-
timana. 

La misura è scattata ai sensi 
dell’articolo 100 del Testo Uni-
co delle Leggi di Pubblica sicu-
rezza e si inserisce nell’ambito 
di una serie di controlli raffor-
zati nel periodo estivo sul terri-
torio, sul fronte della sicurezza 
in città e in riviera, affidati alla 
polizia ed eseguiti anche all’in-

terno degli esercizi pubblici e 
commerciali. 

L’episodio di violenza risale 
ai  primi  di  agosto  quando,  
all’interno di un bar di Savona, 
si sono affrontati due gruppi di 
giovani: un diverbio ha inne-
scato una rissa nel corso della 
quale sono state scagliate botti-
glie di vetro, colpi di mazza da 
baseball e anche esplosi alcuni 
colpi con una pistola a salve. 

Solo l’arrivo degli agenti ha 
riportato alla calma la situazio-
ne. In queste ore è scattata la 
misura della sospensione della 
licenza relativa all’attività di 
somministrazione di alimenti 
e bevande nei confronti del lo-
cale della durata di una setti-
mana, motivato da ragioni di 
tutela dell’ordine pubblico. —

V. CAR. 
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Il cancello di Parco Doria è spesso aperto. I tre ragazzi si sono introdotti facilmente nonostante i divieti 

FARMACIE

Turno continuato 8:30-19:30
Imperia
Novaro, Via Bonfante, 64, 

tel: 0183293723

Bordighera
Internazionale, 

Via Vittorio Emanuele II, 107, 

tel: 0184261409

Diano Marina
Al Mare, Corso Garibaldi Giuseppe, 16, 

tel: 0183407530

Sanremo
Calvi, Via Pietro Agosti, 24, 

tel: 0184533864

Gismondi, Piazza Colombo, 6, 

tel: 0184504466

Ventimiglia
Internazionale, Via Cavour, 28/A, 

tel: 0184351300

h24
Imperia
Capovilla, Via Doria, 2, tel: 0183293591
Sanremo
Centrale Cassanello, 
Corso Giacomo Matteotti, 190, 
tel: 0184509065
Taggia
Revelli, Via Queirolo, 42, tel: 018443058
Ventimiglia
Morel, Via Cavour, 70, tel: 0184351161

Altre farmacie di turno
Cervo
Santi, Via Aurelia, 82, tel: 0183400045
Orario: 15:30/19:30 - 08:30/12:30
Diano Castello
NOVARO DR. TESTA, Via Diano Castello, 
50, tel: 0183494770
Orario: 16:00/20:00 - 08:30/12:30

Diano Marina

Al Mare, Corso Garibaldi Giuseppe, 16, 

tel: 0183407530

Orario: 08:30/23:00

DISPENSARIO GUGLIELMI, 

Via Agnese, 20, tel: 0183496558

Orario: 16:30/19:00 - 09:00/12:00

Guglielmi, Corso Roma, 127, 

tel: 0183497555

Orario: 16:00/22:00 - 08:30/12:30

San Bartolomeo al Mare

Fiora, Via Sicilia, 10, tel: 0183400902

Orario: 15:30/19:30 - 08:30/13:00

NUMERI UTILI
Centro Medico Narco Servizio di Guardia 
Odontoiatrica Tel. 0183-61.906 - 666.604
Guardia Odontoiatrica privata festiva ANDI 
ore 9-21 Tel. 0183 -299.908

È stato iscritto nel registro de-
gli indagati per il reato di le-
sioni personali gravissime in 
mare l’uomo che ha investito, 
poco lontano dal porto di Sa-
vona, un’imbarcazione su cui 
viaggiavano due coniugi savo-
nesi. 

I fatti risalgono allo scorso 
7  agosto.  Era  pomeriggio  
quando Raffaele Serra (61 an-
ni), e la moglie Cristina Ros-
sello (55 anni) a bordo del lo-
ro Sciallino 23 stavano pe-
scando al largo della foce del 
Sansobbia. Sono stati travolti 
da uno yacht di Azimut, usci-
to dal cantiere per effettuare 
una prova in mare. 

Lo scontro è stato violentis-
simo. Serra era rimasto inca-
strato nell’abitacolo riportan-
do vari traumi e, soprattutto, 
restando sott’acqua a lungo. 
A Salvarlo un diportista di pas-
saggio, che l’ha liberato ripor-
tandolo in superficie. Serra 
era stato ricoverato in Riani-
mazione. Le sue condizioni, 
però, sono migliorate ed è, 
ora, fuori pericolo. Tuttavia, i 
traumi riportati sono pesantis-
simi. Le indagini della Capita-
neria di porto sono state coor-
dinate dal pubblico ministero 
Giovanni Battista Ferro. —

S.C.
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la nuova direttrice, Grazia guiddo: «il 50% degli accessi sono codici bianchi e verdi»

«Pronto soccorso sotto stress
ma la grande forza è la squadra» 

Grazia Guiddo

Ordinanza di chiusura per un bar

SABATO 24 AGOSTO 2024
IL SECOLO XIX
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